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ORDINANZA DEL SINDACO

	 Numero: 2019/00053

	 Del: 15/02/2019

	 Esecutiva da: 15/02/2019

	 Proponente: Direzione Attività Economiche e Turismo


OGGETTO: 

Limitazione dell’orario di apertura degli esercizi di vicinato del settore alimentare e misto e delle attività artigianali/industriali alimentari, per quanto attiene l’attività di vendita, nell’area del Centro storico cittadino (area UNESCO) a tutela della salute pubblica e della sicurezza urbana.
IL SINDACO

su proposta dell’Assessora allo Sviluppo economico e turismo, fiere e congressi, marketing territoriale, Avv. Cecilia Del Re, e dell’Assessore all’Organizzazione e personale, lavoro, trasparenza e semplificazione, servizi demografici, sicurezza urbana e polizia municipale, patrimonio non abitativo, Avv. Federico Gianassi

PREMESSO CHE:

· l’articolo 32 della Costituzione tutela la salute quale diritto fondamentale dell’individuo da intendersi in senso ampio, quale benessere psico-fisico della persona, una delle cui componenti fondamentali è costituita dal riposo notturno;

· l’articolo 41 della Costituzione sancisce la libertà dell’iniziativa economica privata, affermando al tempo stesso che essa “non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana”;

· la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (c.d. direttiva Bolkestein), affermando il libero accesso alle attività economiche e al loro esercizio, prevede altresì, al considerando n. 56, che, “conformemente alla giurisprudenza della Corte di giustizia, la sanità pubblica, la tutela dei consumatori, la salute degli animali e la protezione dell’ambiente urbano costituiscono motivi imperativi di interesse generale […che] possono giustificare l’applicazione di regimi di autorizzazione e altre restrizioni” alla libera concorrenza, nel rispetto dei “principi  di  necessità  e proporzionalità”;

· l’art. 31 del d.l. 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici), ha modificato l’art. 3, comma 1 del d.l. 223/2006, convertito con modificazioni dalla legge 248/2006, prevedendo che alle “attività commerciali, come individuate dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e di somministrazione di alimenti e bevande” non si applichino le limitazioni inerenti al “rispetto degli orari di apertura e di chiusura, l’obbligo della chiusura domenicale e festiva, nonché quello della mezza giornata di chiusura infrasettimanale dell’esercizio”, stabilendo altresì, al secondo comma, quale principio generale dell’ordinamento la libera concorrenza, la quale, tuttavia, deve svolgersi nel rispetto dei vincoli “connessi alla tutela della salute, dei lavoratori, dell’ambiente, ivi incluso l’ambiente urbano, e dei beni culturali”;

· la circolare esplicativa del Ministero dello Sviluppo Economico n. 3644/C del 28.10.2011, sulle disposizioni che hanno, di fatto, introdotto la liberalizzazione degli orari di apertura e chiusura degli esercizi commerciali, ha ritenuto possibile che “specifici atti provvedimentali, adeguatamente motivati e finalizzati a limitare le aperture notturne o a stabilire orari di chiusura correlati alla tipologia e alle modalità di esercizio dell’attività di somministrazione bevande per motivi di pubblica sicurezza o per specifiche esigenze di tutela (in particolare in connessione alle problematiche connesse alla somministrazione di alcolici), possano continuare ad essere applicati ed in futuro adottati, potendosi legittimamente sostenere che trattasi di “vincoli” necessari ad evitare “danno alla sicurezza (…) e indispensabili per la protezione della salute umana (…), dell'ambiente, del paesaggio e del patrimonio culturale”, espressamente richiamati, come limiti all’iniziativa e all’attività economica privata ammissibili, dall’art. 3, comma 1, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148”;
PRESO ATTO che tali principi sono stati ribaditi anche dalla giurisprudenza:

- 
costituzionale in materia di libertà di iniziativa economica, la quale ne ammette le limitazioni necessarie a tutelare altri interessi costituzionalmente protetti e richiamata in particolare la sentenza della Corte costituzionale 11-19 dicembre 2012, n. 299 secondo la quale “la liberalizzazione dell’orario degli esercizi […] non determina alcuna deroga rispetto agli obblighi e alle prescrizioni cui tali esercizi sono tenuti in base alla legislazione posta a tutela di altri interessi costituzionalmente rilevanti quali l’ambiente, l’ordine pubblico, la pubblica sicurezza, la salute e la quiete pubblica. Sarà, ad esempio, quindi possibile, già sulla base della vigente legislazione, per l’autorità amministrativa, nell’esercizio dei propri poteri, ordinare il divieto di vendita di bevande alcoliche in determinati orari […] oppure disporre la chiusura degli esercizi commerciali per motivi di ordine pubblico […] così come dovranno essere rispettate le norme che vietano emissioni troppo rumorose a presidio della quiete pubblica (avverso le quali è anche prevista dall’art. 659 del codice penale una tutela di carattere penale)”;

- 
amministrativa, ed in particolare nella sentenza del Consiglio di Stato, 30 giugno 2014, n. 3271, richiamata peraltro nell’ordinanza della Cassazione civile, 30 luglio 2018, n. 20073, “la circostanza che il regime di liberalizzazione degli orari sia applicabile indistintamente agli esercizi commerciali e a quelli di somministrazione, non preclude all’amministrazione comunale la possibilità di esercitare il proprio potere di inibizione delle attività, per comprovate esigenze di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, nonché del diritto dei terzi al rispetto della quiete pubblica […] in caso di accertata lesione di interessi pubblici tassativamente individuati quali quelli richiamati (sicurezza, libertà, dignità umana, utilità sociale, salute)”;

VISTO il Regolamento di Polizia Urbana - Norme per la civile convivenza in città, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 24 luglio 2008, n. 69 e da ultimo modificato con deliberazione consiliare 13 ottobre 2016, n. 47, ed in particolare l’articolo 14 secondo cui “il Comune garantisce la civile convivenza attraverso l’attività di prevenzione e controllo del territorio al fine di tutelare i necessari requisiti di igiene e pubblico decoro che rappresentano presupposti indispensabili per consentire ad ogni cittadino eguali condizioni di vivibilità” e l’articolo 23, comma 1, ai sensi del quale “il Comune tutela e assicura la quiete e la tranquillità delle persone quale presupposto della qualità della vita in città”;

DATO ATTO che la forte concentrazione di attività alimentari nel Centro Storico Unesco, notevolmente accresciute negli ultimi anni, in risposta anche al turismo di massa localizzato prevalentemente nel centro storico, ha determinato uno squilibrio fra i molteplici interessi coinvolti e da proteggere (tutela dei beni culturali, garanzia di un livello soddisfacente di servizi per cittadini residenti e turisti visitatori, vitalità della città ma anche diritto al riposo notturno, sicurezza urbana, decoro dell’area, salvaguardia della salute pubblica, con particolare attenzione al fenomeno dell’abuso di alcol), producendo fenomeni di “movida molesta”, situazioni di incuria e degrado del territorio, rumore fino a tarda notte, ma soprattutto un aumento incontrollato, sempre più fra i giovani, del consumo di alcol accessibile in quantità e a prezzi bassi;

RITENUTO quindi necessario adottare misure di ulteriore tutela rispetto a quelle già introdotte  dal Regolamento “Misure per la tutela e il decoro del patrimonio culturale del centro storico”, al fine di garantire un equilibrio generale degli interessi sopra descritti ed assicurare una ideale vivibilità dell’area del Centro Storico Unesco;

RICHIAMATO il Monitoraggio del Piano di Gestione Centro Storico di Firenze, approvato con deliberazione GC n. 321 del 12 luglio 2018:

· ha evidenziato che all’interno del Centro Storico Patrimonio Mondiale UNESCO la presenza, per abitante, di “esercizi di vendita al dettaglio di generi […] è altamente superiore rispetto al dato medio regionale toscano, e che negli ultimi anni, all’interno di questa categoria, hanno aperto molti esercizi che sono per lo più dediti alla vendita di alcolici e superalcolici rispetto alla vendita di generi alimentari a supporto dei residenti”;

· al fine di tutelare l’area del Centro Storico, pone come obiettivo da realizzare nel periodo 2018-2019 quello del “consolidamento dei risultati riferiti all’applicazione del regolamento [inerente alle misure per la tutela e il decoro del patrimonio culturale del centro storico], dissuadendo operazioni strumentalmente volte a neutralizzare l’efficacia delle norme restrittive”;

VISTO il Regolamento Misure per la tutela e il decoro del patrimonio culturale del centro storico, adottato con deliberazione del Consiglio Comunale 18 gennaio 2016, n. 4 e modificato con successive deliberazioni n. 27/2017 e n. 58/2018, attraverso il quale si intende “perseguire la tutela del Centro Storico Patrimonio Mondiale UNESCO di Firenze, area di particolare pregio ed interesse storico, artistico, architettonico e ambientale della città, attraverso una generale lotta al degrado contro quegli elementi e quei comportamenti che portano alla lesione di interessi generali, quali la salute pubblica, la civile convivenza, il decoro urbano, il paesaggio urbano storico, l’identità culturale e storico-architettonica del centro della città” e richiamati, in particolare, gli articoli 7 e 8, i quali stabiliscono limiti agli orari di vendita e di somministrazione delle bevande alcoliche all’interno del Centro Storico Patrimonio Mondiale UNESCO, come definito negli strumenti urbanistici, in base a quanto stabilito all’articolo 32.6 del Piano strutturale vigente del Comune di Firenze;

PRESO ATTO che nonostante le misure limitative sulla vendita dell’alcol stabilite dal Regolamento sopra citato, il fenomeno dell’abuso di alcol e dei problemi correlati, in primis con la sicurezza e la salute pubblica, non è diminuito in maniera significativa, come dettagliatamente descritto nelle relazioni archiviate agli atti del Comune, rispettivamente:

· della Polizia Municipale (prot. 300063 del 25/09/2018), dalla quale emergeva come, nonostante il divieto di vendita delle bevande alcoliche contenuto nel sopra richiamato regolamento Unesco, le infrazioni relative alla vendita degli alcolici dopo le ore 21,00 hanno avuto un significativo aumento;

· del Direttore della S.O.C. Medicina d’Urgenza dell’Ospedale di Santa Maria Nuova (prot. 288656 del 14/09/2018 e prot. 290957 del 17/09/2018) che evidenziava un significativo accesso al Pronto Soccorso per abuso/intossicazione da alcol anche di pazienti appartenenti a fasce di età giovanili e prevalentemente di nazionalità non italiana, configurabile con la popolazione di giovani turisti che affollano il centro storico fiorentino;

VISTA la conseguente Ordinanza Sindacale n. 290 del 01.10.2018 con la quale il Sindaco, ai sensi dell’art. 50 comma 5 e 54 commi 4 e 4-bis, nonché 54 comma 6 del D. Lgs. 267/2000 così come modificato con d.l. 14/2017, convertito dalla legge 48/2017, ha adottato - anche a seguito di confronto nell’ambito del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica (COSP) - un provvedimento restrittivo degli orari di apertura degli esercizi commerciali, al fine di scoraggiare e rendere meno accessibile la disponibilità di bevande alcoliche, in modo da ridurre, se non eliminare, le condizioni che favoriscono il verificarsi di situazioni lesive della salute dei residenti, in particolare sotto il profilo del disturbo della quiete pubblica nelle ore notturne, e recanti pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, nonché fenomeni di occupazione incontrollata degli spazi pubblici, o di violenza che minano la sicurezza urbana;

DATO ATTO dei risultati positivi emersi a seguito dell’applicazione dell’Ordinanza di limitazione orari n. 290/2018 (vigente fino al 31/12/2018), come di seguito rappresentati:

· nella relazione della Direzione Corpo di Polizia Municipale del 7 gennaio 2019 (prot. n. 6939 del 08/01/2019), che evidenzia come l’ordinanza di limitazione degli orari di apertura degli esercizi commerciali sia stata sostanzialmente rispettata in quanto le infrazioni rilevate per l’inosservanza della stessa sono state 17 in tutto il periodo di vigenza (01/10/2018 – 31/12/2018), a fronte dei 3.360 accertamenti condotti nel medesimo periodo sugli esercizi ubicati nell’area interessata (dato fornito dalla Polizia Municipale – Area Sicurezza del Consumatore con e-mail del 26/01/2019);

· nei dati forniti dalla Polizia Municipale – Area Sicurezza del Consumatore - con e-mail del 25/01/2019 sul numero di sanzioni elevate ai sensi dell’art. 7 del Regolamento per la tutela del Centro Storico Unesco (divieto di vendita bevande alcoliche dopo le 21,00) dalla quale emerge come il numero di 6 verbali, elevati nel periodo da ottobre a dicembre 2018, rispetto ai 15, elevati nel medesimo periodo del 2017, si sia più che dimezzato, mentre nel mese di gennaio 2019 (non appena terminata la vigenza dell’ordinanza n. 290/2018), i verbali elevati per la stessa tipologia di infrazione sono già stati 12, praticamente il doppio del numero di verbali fatto registrare in tutto il trimestre precedente; 
· nella relazione inerente gli accessi al Pronto Soccorso del Direttore della S.O.C. Medicina d’Urgenza dell’Ospedale di Santa Maria Nuova (prot. 29298 del 25.01.2019) dalla quale si rileva come gli accessi avuti nell’anno 2018 sono stati 38.202, dei quali 1256 per abuso/intossicazione da alcol, ovvero il 3,28% degli accessi, e la successiva nota di integrazione (prot. 29246 del 25/01/2019) che precisa come nel periodo di vigenza dell’ordinanza n. 290/2018 gli accessi al pronto soccorso per abuso alcolico rispetto al medesimo periodo del 2018 sono diminuiti di poco più del 10% (286 rispetto a 320), constatando inoltre che la diminuzione maggiore si è verificata proprio nella fascia notturna, periodo nel quale l’ordinanza esplicava i suoi effetti; 
DATO CONTO come anche negli articoli apparsi sulla stampa locale è emersa sia la soddisfazione da parte dei comitati dei cittadini sull’introduzione delle limitazioni orarie, volte a combattere il fenomeno della vendita di alcol, ma anche il grido di allarme dei genitori dei ragazzi che auspicano misure efficaci finalizzate a tutelare la salute dei propri figli e a ridurre il rischio che gli stessi possano accedere facilmente alle bevande alcoliche (La Nazione Firenze 30.09.2018 e 08.10.2018 – La Nazione Firenze 09.10.2018 – Corriere Fiorentino 14.10.2018 e 23.10.2018);
RITENUTO necessario, per le motivazioni sopra espresse e visti i risultati ottenuti nel periodo di vigenza dell’ordinanza n. 290/2018, intervenire in maniera stabile a riorganizzare gli orari di apertura degli esercizi commerciali per far sì che tali effetti positivi si consolidino nel tempo promuovendo nuovi stili di vita e abitudini, tese ad una più sana e virtuosa convivenza civile e sociale fra cittadini e turisti, di diversa provenienza e fascia d’età fra i quali spicca un numero rilevante di studenti stranieri che nel loro periodo di permanenza nella città di Firenze eccedono sovente nel consumo di alcol; 
CONSIDERATI gli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale, nella deliberazione del 26 novembre 2018, n. 58, ai sensi del comma 7 dell’articolo 50 del Testo Unico Enti locali (D. Lgs 267/2000), per l’adozione di provvedimenti da parte del Sindaco in materia di orari di apertura e chiusura degli esercizi commerciali e dei pubblici esercizi, al fine di armonizzare l'esercizio delle attività con le esigenze complessive e generali degli utenti, della cittadinanza e dei turisti, che di seguito si richiamano:

· nell’ambito di tutto il territorio comunale, del centro storico UNESCO o solo in alcune zone che, in base agli accertamenti, si rivelassero più problematiche;

· per le attività alimentari di cui alle lettere a), b), e c) dell’art.2 comma 1 o solo per alcune di esse che, in base agli accertamenti, si rivelassero più problematiche;

· nella fascia oraria compresa tra le ore 22 e le ore 07 con eventuali differenziazioni per tipologia di attività e giorni della settimana;

DATO ATTO che la necessità di intervenire sugli orari delle attività commerciali alimentari, collocati all’interno dell’area del Centro Storico UNESCO, è stata presa in esame dal Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica (COSP), presieduto dal Prefetto, nella seduta del 23 gennaio 2019, in occasione della quale è stato ribadito che lo strumento di limitazione degli orari si è dimostrato efficace a contenere il consumo eccessivo di bevande alcoliche nei luoghi pubblici in orari notturni, con positivi riflessi anche sul mantenimento dell’ordine e della sicurezza pubblica;

VALUTATO, fermi restando i divieti di vendita e somministrazione delle bevande alcoliche stabiliti dal Regolamento Unesco sopra richiamato, di adottare limitazioni agli orari di apertura di talune attività ubicate nell’area del Centro Storico Patrimonio Mondiale UNESCO, dimostratesi meno inclini al rispetto dei divieti, differenziando l’orario in base alle varie tipologie di attività;

CONSIDERATO che, visti i dati sui controlli forniti dalla Polizia Municipale, la tipologia di esercizi commerciali alimentari e misti di vicinato, che si sono rivelati più problematici in termini di rispetto del divieto di vendita delle bevande alcoliche, sono quelli con superficie inferiore a mq. 150, si ritiene di mantenere per questi esercizi commerciali, la fascia oraria di chiusura obbligatoria già individuata nell’Ordinanza n. 290/2018 (chiusura dalle ore 22,00 alle 6,00);

RITENUTO opportuno prevedere un’eccezione all’obbligo di chiusura per le attività commerciali con superficie di vendita superiore a mq. 150, anche alla luce del confronto avuto con Federdistribuzione che ha rappresentato come tali realtà commerciali vendono prevalentemente prodotti di servizio alla collettività (cittadini e turisti) in quanto presentano un’offerta commerciale eterogenea in termini di merceologie, la quale riguarda in maniera del tutto residuale le bevande alcoliche, mentre fra gli esercizi più piccoli presenti in centro storico ve ne sono molti che si sono specializzati nella vendita quasi esclusiva di tali bevande, prevalentemente in orario notturno. In questa scelta ci supportano anche i dati della Polizia Municipale che hanno evidenziato l’assenza di violazioni sulla vendita di bevande alcoliche commesse dalle attività più grandi, a differenza di quelli con superficie di vendita inferiore;

VALUTATO di far rientrare nel divieto tutti gli esercizi commerciali, indipendentemente dal fatto che nella loro offerta commerciale giornaliera abbiano o meno bevande alcoliche, in  considerazione che gli esercizi di vicinato tradizionali del tessuto commerciale fiorentino (esempio macellerie, ortofrutta, latterie, alimentari), dall’introduzione della liberalizzazione (dicembre 2011) ad oggi, non hanno riorganizzato i loro orari di apertura sulla fascia 24 ore su 24, osservando in genere un orario di apertura più limitato rispetto a quello previsto dalla presente ordinanza; mentre le uniche attività commerciali che hanno usufruito di tale possibilità sono proprio quelle che vendono prevalentemente bevande alcoliche, divenendo di conseguenza attrattive per i giovani in cerca di alcol a prezzi economici nelle ore notturne;

VALUTATO che le attività artigianali/industriali alimentari e le gelaterie, cioccolaterie e yogurterie, indipendentemente dal titolo abilitante (commerciale o artigianale/industriale) e purché vendano bevande alcoliche, debbano osservare un orario di chiusura dalle ore 24,00 alle ore 6,00, in quanto richiamano prevalentemente una clientela familiare più orientata al consumo di cibi anche ivi prodotti, mitigando l’effetto negativo del consumo di bevande alcoliche che, in ogni caso, è complementare al cibo stesso, maggiormente controllato dal gestore per il fatto che lo stesso viene spesso consumato all’interno del locale negli spazi all’uopo adibiti (laddove le attività siano abilitate al consumo sul posto ai sensi di quanto stabilito dal Titolo IV del Regolamento unico sulle attività commerciali, approvato con Del C.C. n. 7/2018);

EVIDENZIATO come, a base del presupposto dell’obbligo di chiusura, sta il fatto che le attività artigianali/industriali alimentari, gelaterie, cioccolaterie e yogurterie, abbiano nella loro offerta giornaliera di prodotti, le bevande alcoliche, per cui, quelle che invece non vendono in assoluto bevande alcoliche, in nessuna ora del giorno, potranno osservare liberamente l’orario di chiusura che desiderano, senza sottostare alle suddette limitazioni orarie;

RITENUTO opportuno specificare che, rientrano pertanto nell’obbligo di chiusura, anche le attività artigianali/industriali alimentari, gelaterie, cioccolaterie e yogurterie che intendessero inibire l’accesso alle bevande alcoliche da una certa ora in poi con svariate modalità (esempio chiudere a chiave scaffale contenente le bevande alcoliche, inibire l’accesso alla parte del locale dove sono esposte tali bevande, ecc.), dato che, la sola presenza delle bevande alcoliche nel locale, le assimila a quelle oggetto dell’obbligo di chiusura di cui alla presente Ordinanza; 

DATO ATTO che restano pertanto esclusi dall’applicazione di questa ordinanza, le attività artigianali/industriali, le gelaterie, cioccolaterie, yogurterie che non abbiano nella propria offerta giornaliera le bevande alcoliche, nonché le attività dei panificatori e degli imprenditori agricoli, per quanto attiene l’attività di vendita ed infine gli esercizi di somministrazione alimenti e bevande, che possono determinare liberamente il proprio orario di chiusura dell’attività, poiché queste tipologie di attività, al momento, non hanno fatto registrare problematiche relative al consumo di alcol in relazione alla violazione sul divieto di vendita e somministrazione delle bevande alcoliche dopo l’orario consentito; diversamente, le violazioni commesse anche dai pubblici esercizi sulla vendita e somministrazione di alcol a minori o di altro tipo, hanno già misure repressive più incisive e previste da specifiche normative;

CONSIDERATO pertanto che si rende necessario procedere ad un contemperamento degli interessi meritevoli di tutela che vengono in gioco e ritenuto che, all’esito di tale bilanciamento, l’esigenza di assicurare la salute pubblica e il benessere psicofisico connessi con il riposo notturno e la quiete pubblica, nonché la civile e pacifica convivenza e il decoro urbano, debbano essere considerati prevalenti rispetto al libero esercizio dell’attività economica;

VISTA la riunione del 28/01/2019 nella quale è stata rappresentata la proposta di ordinanza alle Associazioni di Categoria e registrato un parziale consenso con la richiesta di prevedere verifiche periodiche dell’efficacia e della necessarietà delle misure limitative ivi previste;

VISTE le osservazioni pervenute da parte delle Associazioni di categoria (Confesercenti - prot. 42982 del 06.02.2019, Federdistribuzione – prot. 42995 del 06.02.2019, Confcommercio – prot. 47265 del 11.02.2019, Cna – prot. 52696 del 14.02.2019);

RICHIAMATA la delibera di giunta n. 715 del 31.12.2018 che fissa, in deroga alla regola di cui all'articolo 16 comma 1 della L. n. 689/1981, per le violazioni elevate ai sensi di ordinanza orari, il pagamento liberatorio in misura ridotta delle sanzioni pecuniarie a norma dell’art. 16 comma 2 della medesima legge, sia pari alla somma di euro 450;

VISTO:

- 
l’articolo 50, comma 7, del d.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., a norma del quale il Sindaco coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal consiglio comunale e nell'ambito dei criteri eventualmente indicati dalla regione, gli orari degli esercizi commerciali al fine di armonizzare l'espletamento dei servizi con le esigenze complessive e generali degli utenti; 

-
l’articolo 81 dello Statuto del Comune di Firenze (Efficacia degli atti amministrativi);

VISTA la necessità di fornire agli esercenti il tempo utile per riorganizzare le proprie attività ed i turni di lavoro agli orari stabiliti dalla presente ordinanza, si stabilisce di fissare l’entrata in vigore delle norme qui disciplinate decorsi 15 giorni dalla pubblicazione;
DATO ATTO:

· che il Direttore della Direzione Corpo di Polizia Municipale ha preso visione del presente atto;

· di aver provveduto con nota prot. n. 49696 del 12/02/2019 all’inoltro del presente atto al Prefetto;

ORDINA

Per le motivazioni esposte in narrativa, che si intendono integralmente richiamate, che, all’interno dell’area del Centro Storico Patrimonio Mondiale UNESCO 

· gli esercizi commerciali di vicinato alimentari e misti, con superficie di vendita inferiore a mq. 150, cessano l’attività alle ore 22,00 fino alle 6,00 in ogni periodo dell’anno e indipendentemente che abbiano nella loro offerta commerciale giornaliera bevande alcoliche;

· le attività artigianali/industriali alimentari e le gelaterie, cioccolaterie e yogurterie, che abbiano nella loro offerta commerciale giornaliera anche bevande alcoliche vendute in forma accessoria, cessano l’attività alle ore 24,00 fino alle 6,00 in ogni periodo dell’anno;

Restano esclusi dall’applicazione di questa ordinanza, le attività artigianali/industriale e gelaterie, cioccolaterie e yogurterie che non abbiano nella propria offerta giornaliera le bevande alcoliche (intendendo che le stesse non devono essere in nessun modo presenti nell’attività), nonché le attività dei panificatori e degli imprenditori agricoli, per quanto attiene l’attività di vendita, ed infine gli esercizi di somministrazione alimenti e bevande, che possono determinare liberamente il proprio orario di chiusura dell’attività.

Che i soggetti destinatari del presente provvedimento debbano adottare e rendere effettive tutte le disposizioni organizzative, necessarie al fine di dare piena e completa attuazione al presente provvedimento.

Che la decorrenza dell’efficacia della presente Ordinanza, vista la necessità di fornire agli esercenti il tempo utile per riorganizzare le proprie attività ed i turni di lavoro agli orari stabiliti, decorre trascorsi 15 giorni dalla pubblicazione. 
La violazione della presente ordinanza è punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di 450 euro il cui l'importo, per il pagamento in misura ridotta, è stabilito della delibera di giunta comunale n. 715 del 31.12.2018.

Che, con cadenza semestrale, venga effettuata una verifica con la Polizia Municipale, la Azienda Sanitaria di Firenze, il Cosp e le categorie economiche, circa il rispetto della presente Ordinanza oltre che delle problematiche che ne hanno motivato l’adozione, al fine di valutare una eventuale revisione delle disposizioni in essa contenuta.

INFORMA
Si trasmette la presente ordinanza agli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale e agli organismi di vigilanza e controllo chiamati a garantirne l’osservanza.

La presente ordinanza sarà pubblicata all’albo pretorio on line, sul sito istituzionale del Comune e resa nota al pubblico tramite i mezzi di comunicazione locali anche attraverso le altre forme idonee di pubblicità informativa.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti al Tribunale amministrativo regionale della Toscana entro 60 giorni decorrenti dalla data della sua pubblicazione o, alternativamente, al Capo dello Stato entro 120 giorni dal termine suddetto.
	Firenze, lì 15/02/2019
	Sottoscritta digitalmente da

	
	Sindaco

	
	Dario Nardella


La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). La presente ordinanza è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Firenze, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005.
Si attesta che la presente copia di n 8 pagine, è conforme all’originale documento informatico, sottoscritto con firma digitale e contenuto negli archivi informatici del Comune di Firenze.

Firenze, il 19/02/2019
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